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Una pretesa 

una convinzione 
di LIVIA TURCO 

f A VOGLIA di vivere, la 
u fatteli di vivere, la de
terminazione od esserci con 
parole diverse ed In situa-
llonl diverse è ciò che le 
donne ci hanno detto nell'Iti
nerario che abbiamo Intra
preso con la «Carta» Abbia
mo sentito parole tenaci e 
consapevoli parole di con-
crotezra e di speranza II la
voro la volontà di qualifi
carlo, Il suo rapporto con la 
maternità la cura del figli, I 
disagi nell'organizzazione 
della vita quotidiana, dei 
servizi, della scuola, la ri
cerca di un rapporto Inte
grato con l'ambiente, I timo
ri por 11 nucleare,la volontà 
di pace, la solidarietà, gli 
affetti Parole di sofferenza 
e di rabbia come quelle che 
ho sentito proprio ieri nel 
carcere di Rebibbia 

Non ci è sfuggita l'Inquie
tudine che viene dalla do
manda «Cosa scorgo allo-
rinomo della mia vita e del 
mondo?» E In questo grovi
glio di fatti, esperienze e 
movenze del pensiero che 
acquista senso e significato 
per ciascuna di noi il rap
porto politico con le altre 
donne La mia tona è In re
lazione alla tua, a quella 
dello altre 

No davvero, «dalle donne 
la fona delle donne» non i 
solo uno slogan ma un per
corso umano e politico im
pegnativo, fecondo e vincen
te, Ha radici antiche nella 
•tarla delle donne e ne costi
tuisce una delle verità dui*-
ture, presuppone In noi atei-
I l é nella società un ribalta-
mento di gludilio tono le 
donno la misura del nostro 
valore e della nostra identi
tà 

Le moltissime Iniziative 
che animano questo t mar
zo dalle importanti manife
stazioni per 11 lavoro, contro 
il nucleare, al piccoli Incon
tri, al convegno di Modena 
sulla cultura delle donne, 
recano questo segno la vo
lontà di ritrovarsi e stringe
re un patto per diventare vi
sibili ed Ingombranti nella 
società e nella politica Ma 
come o possibile realizzare 
•l'Ingombro» nelle istituzio
ni della politica quando essa 
diventa cosi lontana, incom
prensibile, rarefatta nelle 
sue sedi In cui si decide, ri
dotta alle formule oppure ai 
fesli di pochi leader' E l'in-
errogatlvo che ci hanno po

sto lo donne Far diventare 
la nastra vita quotidiana 
materia e contenuto della 
competizione e delle scelte 
politiche, costruire nelle 
Istituzioni della politica la 
forza delle donne Esatta
mente il contrarlo di quello 
che sta avvenendo In questi 
giorni sulla grande scena 
politica nazionale Guarda
lo Il teatrino di questa crisi 
di governo Incomprensibile 
che posto hanno I problemi 
della gente'' Nessuno Dav
vero nessuno 

Tutto ciò propone ad un li
vello più alto e complesso la 
questione democratica In
fatti non si possono più elu
dere le cause che provocano 
una accentuata marginalità 
della presenza femminile 
nelle istituzioni della politi
ca e la quasi esclusione delle 
donno dal luoghi dove si de
cide Certo I motivi di que
sto sono In relazione ai pro
cessi più generali che inte
ressano la statualltà, si col
locano al centro del proble
mi di di-sgrcgaziono ed In
compiutezza delle democra
zie moderne propongono 
l'allargamento e la traspa
renza delle sedi decisionali 
sollecitano la politica nella 
sua capacita ài riferirsi ai 
problemi e di ispirarsi a va
lori Ma quando le donne vo-
fliono agire nello Istituzioni 

ella politica e prendere 
parte allo sue decisioni, por
tando In ossa la propria sto
ria e la propria esperienza 
allora arrivano ad un nodo 
più di tondo Cho attiene al 
processo storico che ha se
parato I esperienza umana 
in due territori tra loro con

trapposti la politica (o la 
sfera pubblica) appartenen
te agli uomini, e che ha per 
oggetto la produzione, Il di
ritto, le guerre, la creazione 
culturale, e la sfera privata 
(o della riproduzione) affi
data alle donne, addette alla 
continuità della specie, alla 
cura e all'educazione dei fi
gli, alla produzione per la 
sopravvivenza 

L'esperienza dello Stato 
sociale, lo sviluppo demo
cratico, l'Ingresso delle don
ne nel mercato hanno in 
parte modificato tale qua
dro, lasciando però Inaltera
to, nell organizzazione so
ciale, nel lavoro e nella cul
tura un dato di fondo la di
visione del ruoli sociali In 
base al sesso Le donne pos
sono agire nelle istituzioni 
della politica se si instaura
no nuovi canali di rapporto 
tra la sfera pubblica e i pro
blemi e le attività connessi 
alla riproduzione umana e 
se si supera quella divisione 
dei ruoli sociali in base al 

Ciò comporta modifi
cazioni profonde nel mondo 
del lavoro, nell'organizza
zione sociale e negli orienta
menti culturali Tale pro
cesso può essere però acce
lerato operando nelle Istitu
zioni della politica 11 riequi
librio della rappresentanza 
tra I due sessi L'accesso 
quantitativo delle donne 
nelle Istituzioni della politi
ca per rappresentare prima 
di tutto gli Interessi, la sto
ria e l'esperienza del pro
prio lesso, non t solo una 
correzione della democra
zia ed un suo arricchimento 
E la condizione per incidere 
sui contenuti e le regole del
la politica stessa Questa 
non è una divagazione e un 
dettaglio rispetto alla batta
glia per la democrazia e la 
riforma delle istituzioni E 
se diventasse terreno di 
competizione, confronto e 
conflitto per l'Insieme delle 
forze politiche' Non è solo 

auestione di numeri e quote 
I presenza femminile nelle 

istituzioni SI tratta di ren
dere visibile il fatto che 11 
mondo è abitato da uomini e 
donne SI tratta di intendere 
e capire ciò che le donne so
no ed esprimono Esse stan
no ricercando un'esperienza 
di vita che non le costringa 
più a scegliere di volta in 
volta tra se stesse, Il lavoro, 
la maternità, 1 impegno so
dale, la conoscenza Ciò si
gnifica rompere la gabbia 
del ruoli che colloca la ma
ternità come debolezza e li
mite qualitativo all'accesso 
al lavoro, alla formazione, 
alla politica, e che riduce la 
paternità ad esperienza 
provvisoria e tangenziale 
nella vita degli uomini E al
lora significa anche ripen
sare il lavoro nelle sue fina
lità e contenuti, nel suol 
tempi, nella sua organizza
zione a partire dal ricono
scimento del valore sociale 
della maternità Sono qui in
dicati corposi indirizzi pro
grammatici che interpella
no il cuore della politica ri-
formatrice la qualità dello 
sviluppo, le finalità della 
scienza, la qualità del lavo
ro, la dimensione della soli
darietà La nostra «Carta» li 
raccoglie e li indica seppure 
in modo ancora provvisorio 
e parziale Slamo impegna
te in un confronto fruttuoso 
con le donne per verificarla 
e arricchirla 

Abbiamo una pretosa che 
la crisi di governo e la vi
cenda politica si confrontino 
con essa Dovremo sapei 
produrre atti coerenti 

Abbiamo una convinzio
ne che la nostra «Carta» sia 
un documento importante 
per la discussione attorno 
ad una politica riformatrlce 
e per una autentica compe
tizione e confronto a sini 
stra Ne devono conseguire 
scelte e fatti coerenti da 
parte di tutto il nostro parti-

E questo che ci hanno det
to le donne che abbiamo in 
terpellato 

Drammatico bilancio della sciagura nel Mare del Nord, davanti alle coste del Belgio 

Il traghetto e una bara 
Più di cento le vittime 

Le ricerche ormai sospese, nessuna speranza di trovare superstiti - Mistero sulle cause del disastro, for
se ha ceduto un portellone del vano che ospitava macchine e camion - Sostanze tossiche sulla nave 

Sono 51 finora le salme recuperate e 84 I 
dispersi senza più alcuna possibilità di so
pravvivenza è questo il drammatico bilan
cio del naufragio davanti alle coste belghe 
del traghetto inglese *Herald of Frce Enter
prise- La tragedia si è consumata In pochi 
minuti Per cause ancora da accertare una 
massa d'acqua ha improvvisamente riem
pito la grande sala che ospitava macchine e 
camion, provocando il rovesciamento della 
nave Molti passeggeri, soprattutto quelli 
che alloggiavano sul ponti Inferiori, sono 
rimasti intrappolati tra le strutture deva
state del traghetto Per tutta la notte som
mozzatori, elicotteri, rimorchiatori, navi 
militari, battelli privati hanno portato I soc
corsi, salvando centinaia di vite La sciagu
ra è avvenuta a un miglio e mezzo dalla 
costa, appena fuori dal porto di Zeebrugge. 
Gran parte del passeggeri erano Inglesi Al
cuni sommozzatori hanno riferito di aver 
visto automobili con targhe italiane, ma fi
no a Ieri sera le autorità belghe hanno 
smentito la presenza di italiani tra le vitti
me accertate Le testimonianze del super
stiti sono agghiaccianti il dramma è avve
nuto alle 19,48 di venerdì sera, Improvviso e 
catastrofico Nella stiva delta nave erano 
Immagazzinati cinquanta fusti di una so
stanza tossica e prodotti a base di cianuro 

I SERVIZI DI PAOLO SOLDINI 
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«Se dobbiamo andare alle elezioni, allora ci si va con un altro governo» 
" . " ' ' » " ' • ' i • ' " • ' * m ' * 

La De: un Craxi elettorale mai 
Martinazzoli avverte i socialisti: comunque dovrete lasciare palazzo Chigi - Martelli replica: «È una provocazio
ne» - Domani o martedì Cossiga conferirà il nuovo incarico o darà un mandato esplorativo • Le ipotesi sui nomi 

Giudici al governo: 
«Le vostre proposte 

sono pericolose» 
I magistrati in assemblea dicono no 
al progetto sulla responsabilità civile 

ROMA — I mnglstratl sono pronti anche ad astenersi dal 
lavoro, pur di ottenere 1 eliminazione delle disfunzioni che 
bloccano la macchina giudiziaria Respingono compatti II 
disegno di legge del ministro Rognoni sulla responsabilità 
civile del giudice Ritengono il referendum e lo stesso proget
to governativo che dovrebbe evitare 11 ricorso alle urne, un 
grave attentato alla loro indipendenza Sono pronti a conti
nuare a discutere come hanno fatto in questi mesi, ma non 
ad accettare qualsiasi soluzione 

Sono venuti in duecento da tutta Italia, In rappresentanza 
di altri ottocento colleghi per partecipare all'assemblea ge
nerale straordinaria dell Associazione nazionale magistrati 
(sollecitata da seicento firme raccolte nei diversi palazzi di 
giustizia) e per ribadire 11 deciso no al tentativo di Introdurre 
nella legislazione norme che minerebbero la loro autonomia 

Ha aperto i lavori Adolfo Bena D'Argentine presidente 
dell'Anni «Non siamo una struttura autonoma — ha detto — 
non siamo sceriffi e giustizieri, non abbiamo istanze e valori 
nostri da imporre non siamo i padroni occulti della società, 
non esercitiamo un potere solo nostro Farse qualcuno di noi 

(Segue in penultima) Giancarlo Perciaccante 

La De dice apertamente che non può essere 
un governo Craxi a gestire eventuali elezioni 
anticipate Lo ha fatto tramite 11 capogruppo 
a Montecitorio Mino Martlnazzoli Martelli 
ha subito replicato definendo II giudizio del
l'esponente democristiano «una provocazio
ne» Formica Intanto ha rincarato le accuse 
nei confronti di Andreottl («Un uomo al cen
tro di tutti i misteri del paese*) mentre Forta-
n) sostiene che 11 nome dell'attuale ministro 
degli Esteri non è «un'invenzione dell'ulti
merà» ma era già stato fatto all'epoca del
l'accordo dt luglio sulta staffetta aorla ha 
definito 11 ricorso anticipato alle urne «meno 
costoso per 11 paese che un periodo dt stasi 
politica» Il psi respinge infatti il veto dei re
pubblicani sul temi del nucleare e della giu
stizia e dice che non è indispensabile rag
giungere un accordo preliminare E su que

sto sfondo di estrema litigiosità che 11 presi
dente della Repubblica dovrà decidere do
mani (al più tardi martedì) achi affidare l'In
carico di formare un nuovo governo Non è 
neanche sicuro quale incarico verrà dato 
Due infatti sono le Ipotesi ancora in piedi o 
un mandato esplorativo (in questo caso si 
fanno 1 nomi di Fanfanl e di Forlanl) o un 
preincarlco(e allora circolano le candidature 
di Andreottl e dello stesso Forlanl In seconda 
battuta) Va detto che sia il presidente del 
Senato, sia l'attuale titolare della Farnesina 
hanno fatto sapere di non essere propensi a 
farsi coinvolgere In tali «esplorazioni* Nell'I
potesi che si vada ad elezioni anticipate Ugo 
Pecchloll ha ribadito ieri che occorrerebbe 
un governo in grado d) dare garanzie a tutti 

GUIDO DELL'AQUILA A PAG 2 

Comprendiamo, e ri
spettiamo, il bisogno di 'ri
flessione* del presidente 
della Repubblica In veri' 
tà, la situazione è parados
sale E un presidente che 
non può ne ascoltare né 
vedere al dt fuori degli atti 
ufficiali del Parlamento e 
delle dichiarazioni che gli 
vengono fatte durante le 
consultazioni, si trova in 
un bel pasticcio Certa
mente ha da riflettere 

In primo luogo, sul pas
sato La crisi del luglio 
scorso fu Improvvisamen* 
te sbloccata (ma non risol* 
ta) da un patto segreto (la 
famosa 'Staffetta») che, di 

Pensieri 
perii 

presidente 
per sé, portava un grave 
pregiudizio e recava offesa 
alle prerogative del capo 
dello Stato (oltre che del 
Parlamento) Seguiranno 
mesi turbinosi li governo 
tu messo In minoranza più 
volte, alle Camere Non si 
riuscì, per mesi e mesi, a 
concludere nulla 

A un certo punto, il se
gretario della De, con chia
ra allusione al presidente 
del Consiglio, disse che ci 
trovavamo In una situa
zione di •prefascismo- EU 
segretario del Pri definì lo 
stato della maggioranza 
come -comatoso- Ci fu un 
congresso — quello del 
partito socialdemocratico 
— che proclamò di tatto fi
nita l'esperienza pentapar
titi Ma tutte queste cose 
erano dette fuori del Parla
rne/! to, e il presidente della 
Repubblica non può tener
ne conto 

( S e g u e in p e n u l t i m a ) 

ZEEBRUQQE — Coi), rovnclMO « l un Unno, al * p N M M M t 
Il traghetto «I «occorritorl, in oawo t i n o n il porttlton* aptrft» 

Nell'interno 

Vtbo, sei anni e otto mesi 
al violentatore dell'inglese 

Sei anni e otto mesi di carcere, dieci milioni di risarcimento! 
è la condanna Inflitta dal tribunale di Vlbo Valentia « Olor* 
glo Orrico, l'uomo che violentò la giovane Inglese Barbara 
Ciechanowicz II pm aveva chiesto dodici anni. La pubblica 
accusa ha pesantemente contestato la gestione del proo«a»o. 

APAOJ 

Secca smentita dell'Einaudi 
a voci di presunte difficoltà 

Dalla sede dell? casa editrice Einaudi, In via Blancamano a 
Torino, sono venute nette smentite alle voci e alle Marion) 
circa difficoltà verificatesi in questo periodo e culminato con 
l'esodo di alcuni scrittori Quest'anno sono in cantiere 130 
novità e quattrocento ristampe A PAG. • 

«Il giudice Carnevale 
ha troppi incarichi.»» 

Il caso Carnevale» è già all'esame del Consiglio superiore 
della magistratura 11 magistrato, oltre a presiedere la prima 
sezione penale della Cassazione, ha infatti accumulato una 
serie di incarichi extragiudlziall Prosegue la polemica sulle 
sue sentenze Molti processi rischiano dì «saltare* A m a . • 

L'Ungheria si sta avviando 
a un nuovo corso economico 

L'Ungheria si trova alla vigilia di una nuova svolta economi
ca, un adeguamento della riforma al mutamenti intervenuti 
in questi anni a livello interno e Internazionale II fisco* una 
diversa politica del prezzi costituiscono la chiavi di volta 
della riforma Ne scrive il nostro inviato Romolo Caccavale. 

APAQ.1 

Napoli e Inter, una domenica 
in trasferta con tanti rischi 

Il campionato punta gli occhi su Napoli e Inter Nella giorna
ta che segna un ribasso del prezzi del biglietti (ma non tutte 
le società lo applicheranno) la capolista e 1 nerazzurri saran
no le uniche due squadre a correre seri rischi nelle trasferte 
di Bergamo e Genova* a vantaggio di Juve, Roma e MUan, 
attese da apparentemente tranquilli confronti casal! ' 
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Il lancio commerciale dell'Azi: disinformazione, speranze e disillusioni 

Farmaco anti-Aids? Quotiamolo in borsa 
Nostro servizio 

MILANO — L'autorlzzazio-
nedel go\crno britannico al
la commercializzazione di 
un •nuovo- prodotto contro 
1 Aids e I enfasi con la quale 
e stata annunciata, suggeri
scono ulteriori riflessioni 
sulla correttezza dell Infor
matone Il quotidiano geno
vese -Secolo XIX» ha fatto 
un titolo lapidano In prima 
pagina "Un primo stop al* 
I Aids- IlTgl di venerdì più 
prudente ha avvertito che il 
farmaco non rappresenta 
anioni una cura della sin
drome da immunodeficienza 
acquiMtu ma può prolunga
re la vita dei malati La «no
vità- ha avuto tuttavia un 
posto di rilievo nel notiziario 
del telegiornale 

In rtnltà il farmaco non e 

nuovo Si tratta infatti del-
I Azidotimidina in sigla Azt 
(italianizzazione del termine 
anglosassone Azidothjmidl-
ne) un antivirale sulle cui 
proprietà -I Unita- ha riferi
to recentemente Prodotto 
dalla Burrough- Wellcome. 
1 Azt e stato posto in vendita 
nelle farmacie del Regno 
Unito con il nome commer
ciale dt Relrovir 

Recentemente come M ri-
corden II ministro Donai-
Cati ha annunciato I in
tuì/ or e di commercializza
re i A2t anche In Italia Ma 
qual è 11 senso di queste noti 
zie1 L Azidotimidina è stota 
sperimentata su 3mlla pa
zienti negli Stati Uniti e 300 
in Europa Ha dimostrato di 
poter rallentare [evoluzione 
dell'Aids In fase conclamata 

più di altri prodotti analo
ghi, prolungando la vita dei 
malati -di almeno sei mesi» 
Non e però In grado di ucci
dere il virus, tanto meno di 
ricostituire 11 sistema Immu
nitario una volta che siano 
state distrutte le cellule T 
helper II più raffinato e Im
portante dispositivo delle 
nostre difese naturali Sem
bra inoltre che il virus ri
prenda a moltipllcarsi non 
apptna la terapia viene so
spesa 

Un altro aspetto di cui oc
corre t tntr conto e rappre-
stntato dagli importanti ef
fetti collaterali i Azt (o Re-
trovir) può danneggiare il 
midollo osseo provocando 
forme di anemia È stato an
che descritto sulla rivista 
scientifica Internazionale 

«The Lancet», 11 caso di un 
paziente morto dopo l'assun
zione di Azt a seguito di ef
fetti tossici a carico del siste
ma nervoso centrale I ricer
catori hanno riferito che 11 
paziente, un omosessuale 
quarantenne, era ormai in 
fase terminale e, In prece
denza, aveva assunto diversi 
medicinali per combattere 
un sarcome di Kaposl e le in
fezioni opportunistiche (in
dotte da batteri o virus nor
malmente Innocui, ma reti 
virulenti nel! Aids dalla ca
duta delle barriere immuni
tarie) Non si può quindi 
escludere che la morte sia 
dovuta ad una interazione 
tra farmaci Ciononostante 
gli scienziati hanno racco
mandato di Impiegare 1 Azt 
con estrema cautela e solo in 

centri altamente qualificati, 
dove sia possibile monitora
re costantemente 1 possibili 
effetti collaterali Indesidera
ti 

Mentre negli Stati Uniti, 
dove l'Aids è ben più diffusa, 
la Food and Drag Atìmtnt-
stratlon non ha ancora auto
rizzato alcuna commercia
lizzazione, che senso â  rehbe 
vendere li prodotto in farma
cia se non quello di suscitare 
speranze alle quali, come i 
accaduto spesso In passato 
per il cancro, seguirebbero, 
crudeli dtslUu<Mam? Ma c'è 
di più Osservano gi| scien
ziati -Assisteremo probabil
mente a una corsa al Tarma-

Flavio Mìchtlìni 

(Segue in penultima) 


